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La icerca di Marielisa Rossi,
dedicata già da qualche an-
no a l lo  s tudio del le  font i
documentarie uti l i  a rico-
struire la storia della Biblio-
leca Palatina lorenese, giun-
ge ora a compiuta esposi-
zione con questo libro, che
vede rifusi e ampliati anche
precedenti lavori dedicati
all 'argomento. Secondo Ia
premessa dell'autrice,

questa raccolta di saggi vuole of-
fiire il resoconto articolato e t n-
sultati di una prima ricerca di sca-
vo basata sull'impiego integrato di
libri, cataloghi antichi e documenti
archivisîici. quesfultimi in massima
parte sino ad oggi inediti e scono-
sciuti, coflservati nella Bíblioteca
nazionale centrale di Firenze e
nell'Archivio di Stato di Firenze.
L'intento principale è quello di ri-
costruire i particolari legati alla
formazione della Biblioteca palati-
na lorenese, da sempre rimasti al-
quanto nebulosi.,.

Legaîa alle vicende e alle
alterne fortune dei Lorena
in Toscana, la storia della
biblioteca privata dei gran-
duchi, che si uni alla pub-
bhca Magliabechiana nel
1861 dando origine alla Na-
zionale di Firenze, era fino-
ra conosciuta solo tramite le
linee tracciate da Luigi Gen-
tile nella prefazione a I co-
dici Palatini e da Domenr-
co Fava ne la Biblioteca Na-
zionale Centrale di Firenze,
linee relative soprattutto ai
fatti storici, che hanno finito
per essere ripetute stanca-

mente, quando necessitava-
no di approfondimenti e in-
tegrazioni sulla base di in-
dagini bibliografiche e bi-
blioteconomiche. In realtà
la storia della Biblioteca Pa-
latina (come della Magliabe-
chiana) era ancora tutta da
scrivére. Ha aperto la strada
recentemente Franca Ardui-
ni con un bel saggio pub-
bl icato nel la  miscel lanea
per Maltese (Il l inguaggio
della biblioteca, 1.994), ma
ulteriori approfondimenti
sembravano necessari. Nei
casi in cui la fradízione è
approssimativa e lacunosa,
obbligatorio e preliminare è
i l  r icorso a l l 'esame del le
fonti documentarie. Corretto
e r igoroso è quindi  1 'ap-
proccio della Rossi. la cui
ricerca ha il merito di iden-
tificare e studiare materiali
d'archivio e antichi catalo-
ghi manoscritt i al f ine di
trasformarli in strumenti di
ricerca ancota vitali e pre-
ziosi. Si è trattato di un la-
voro di scavo, di un'opera
di archeologia bibliotecaria
che ha riportato alla luce e
valorizzato documenti ignoti
o dati per perduti, studian-
done il contenuto e la strut-
tura, tI periodo d'uso e le
tecniche bibliografiche. Con-
divido con l'autrice Ia con-
vinzione dell' imp ort anza
della riscoperta e dell'utiliz-
zo dei cataloghi storici di
una biblioteca, documenti
che per non essere più in
uso da tempo finiscono ac-
cantonati e poi dimenticati,
spesso malridotti (nel no-
stro caso anche alluvionati),
sempre coperti di polvere e
d'oblio. Nella peggiore pft-
t ica b ib l io tecar ia s i  f in isce
infatti per conoscere ed u-
sare solo l'ultimo dei tanti
cataloghi che una biblioteca
ha prodotto nel corso della
sua esistenza, che. se aggior-
nato sul posseduto e sulle
collocazioni, non fornisce
indicazioni su quando un
nucleo librario o un singolo

libro sono entrati a far parte
della raccolta, quali sistema-
zioni concettuali e materiali
hanno avuto, il livello di ef-
ficacia e di congruità delle
soluzioni via via realizzate,
n o n è - d a s o l o - u t i l e
per conoscere lo sviluppo e
le trasformazioni della bi-
blioteca. Lo è invece l'esa-
me del la  successione dei
cataloghi prodotti e il loro
studio comparato e com-
plessivo. A questo fine si è
indírizzata la ricerca della
Rossi con questo libro, che
si può definire un inventa-
rio ragionato dei documenti
che hanno testimoniato I'e-
sistenza e la vitalità della
Biblíoteca PaIatina, con am-
pie digressioni dedicate a
moment i  o  document i  d i
particolare importanza, pef
far comprendere la stratifi-
cazíone della biblioteca ed
offrire esempi di tecniche di
catalogazione. La situazione
catalograîica della Palatina è
complessa e afiicolata, ri-
sentendo del le  v icende e
delle traslocazioni che la bi-
blioteca ha visto, i l  che la
rende, se più complicata, e-
stremamente interessante.
Eccola in sintesi.
La prima sistemazione della
libreria ricostituita da Ferdi-
nando nI sui resti della pre-
cedente, ereditata dai Medi-
ci e allontanata neI I77I daI
padre da Palazzo Pi t t i  per
far posto alla affotlata nur-
sery, è testimoniata da due
cataloghi, coevi e comple-
mentari, l'uno ordinato per
classi, l'altro alfabetico per
autori. Non se ne conosce
ancora il compilatore né e-
sattamente i l periodo in cui
furono redatti, ma sembra-
no essere stati in uso fino e
non oltre al 1826.I1 sistema
di classificazione risuìta in
29 classr, espressamente in
lingua tedesca ed ha servito
anche come sistema di col-
Iocazíone, unito a suddivi-
sioni per formato; sui libri e
sul catalogo alfabetico
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gradualmente si assiste alla
traduzione in italiano delle
classi-segnature. L'autr ice
prudentemente non avanza
alcuna ipotesi sull'origine di
questa sistemazione, dato
che manca qualsiasi docu-
mentazione al riguardo, ma
anche per  ques to  s i  può
supporre che I'ordinamento
pensato ed espresso in te-
desco sia nato durante I'esi-
l io del granduca a l  / :urz-
burg, dove Ferdinando im-
piegò fruttuosamente 115 an-
ni di lontananza conl'am-
pl iare sorprendentemente
una raccolta già" iniziaîa
a Frrenze (e che sembra i
francesi gli abbiano spedito,
in molte casse, dietro sua
richiesta; non altrettanto ac-
condiscente con I'ultimo dei
Lorena sarà il governo ita-
Ìiano dopo il 1859).
A proposito del nucleo ori-
ginario del la raccolta, è no-
to che fin da giovinetto il
granduca si era dedicato ai
classici latini e greci e alle
edizionl Elzevier; queste
due collezioni non risultano
inserite nei cataloghi perché
ne avevano uno propr lo ,
forse precedente e forse cu,
rato personalmente da Fer-
dinando, che adotta un si-
s tema d i  o rd inamento  so t -
tintendente una complicata
tecnica dr citazione biblio-
g ra f i ca ,  inusua le  (e  poco
corretta) dal punto di vista
biblioteconomico, e che la
Rossi ha saputo con bravu,
ra decftare.
A1 r i torno del granduca e
della biblioteca a Fkenze,
questa fu sistemata a Pitt i
mantenendo la sistemazione
per ciassi, ma traducendole,
com'era inevitabile, in italia-
no: l 'or iginaria classif icazio-
ne in tedesco sembrava es-
sefe stata sostanZialmente
mantenuta a lungo nel l 'a-
dattamento italiafrc, con po-
chi aggiustamenti relativi al-
l'inserimento di nuovi classi
in  segu i to  a l l ' acqu is to  d i
consistenti nuclei librari, co-
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me quello Imperiali o Pog-
gial i .  Quando nel 1.826 Ia
biblioteca divenne un dipar-
t imento  de l la  rea l  cor te ,  s i
rese necessario un più stret-
to controllo amministrativo-
contabi le e si provvide a
una nuova redaz ione de l
catalogo, anche questa or-
gan izza ta  so t to  i l  dopp io
profilo sistematico e alfabe-
tico. Mentre del sistematico
sono misteriosamente so-
pravvissute solo tre classi,
relative a Belle arti, Storia
naturale, Geografia e viaggi.
dell'alfabetico si conoscono
due copie: una per la com-
putisteria in archivio, l'altra
per  l ' uso  in  b ib l io teca .  È
quest'ultimo il catalogo che
si continuò ad usare anche
dopo l 'unione con la Ma-
gliabechiana, anzi fino al-
l'alluvione del 1966, dopo
di che, danneggiato, fu so-
stituito con l'attuale catalo-
go a schede; la collocazione
è ancora quella classi-forma-
to. Solo dopo iJ 1B+9 si assi-
ste al tentativo di dare una
nuova sistemazione alla bi-
blioteca: alludo alla riclassi-
ficazione e ricollocazione di
Francesco Palermo, I  unico
bibliotecario nella storia del-
la Palatina (se si esclude l'i-
gnoto artefice della sistema-
tizzazione tedesca), a dare
prova di original i tà ed i ,
niziativa, per quanto il suo
tentat ivo di mutare tutto
l 'assetto originario di una
raccolta divenuta ormai im-
ponente e della sistemazio-
ne inevitabilmente confusa
sia riuscito solo in parte, al
parí di quello di altri in al-
tre biblioteche, sempre a Fi-
renze: mi riferisco al Follini
e al la Magltabechiana. Pa-
lermo elabora un nuovo or-
d inamento  per  mater ie ,  in
22 classi, illustrato nel suo
volume Classazione dei libú
a sta.nTpa; comincia a clas-
sif icare i  l ibr i ,  non più su
cata logo a  vo lumi ,  ma su
schede, al momento malau-
guratamente disperse: inizia

Ia pttbblicazione de I ma-
noscritti pa.latini di Firenze.
I libri vengono spostaú e ri-
collocati seguendo la divi-
s i o n e  n e l l e  n u o v e  c l a s s i  e
tenendo conto del loro for-
mato; la segnafufa, espressa
con s imbo l i  a l fanumer ic i ,
non fa più esplicito riferi-
mento ad un ordinamento
concettuale ma indica solo
la stanza, 1o scaffale, il pal-
chetto, il libro; nel catalogo
questa nuova segnatura so-
st i tuisce (fortunatamente
senza cancellarla) la prece-
dente. Pochi anni dopo av-
viene l 'unione con la Ma-
gliabechiana.

Questo, in sintesi, il quadro
tracciato dalla Rossi. È evi-
dente che già dalla sua ri-
costruzione documentaria
le l inee di svi luppo del la
biblioteca emergono da so-
le :  [a  b ib l io teca  -  o rgan i -
s m o  " a u t o t e s t i m o n i a n t e " ,

per dirla con Serrai - par-
la di sé e da sé attraverso
gli strumenti ufficiali che ha
prodotto per esistere e fun-
z ionare .  E  sorprendente-
mente - o forse non tanto
- lo sviluppo della Biblio-
teca Palatina descrive una
l inea che r i corda  mol to
quella della biblioteca a lei
più vicina, eppure così lon-
tana e  d iversa  per  o r ig ine .
natura, finalità, vicende: la
Magliabechiana. In entram-
be i l  p r imo ord inamento ,  a
cu i  sono legat i  ca ta logh i  e
collocazioni, è classificato-
r i o ,  e  r i s u l t a  e f f i c i e n t e  e
funzionale; in entrambe i l
cambiamento in favore di
cataloghi alfabetici e collo-
cazione indicante esclusrva-
mente il luogo fisico è tar-
d ivo  e  mai  de l  tu l to  r iusc i -
to; in entrambe il rifacimen-
to ottocentesco dei catalo-
ghi è inferiore ai preceden-
ti, nella tecnica e nei risul-
tati. Ma queste linee di evo-
luzione, o invoiuzione, co-
stituiscono forse tendenze
general i ,  r icorrenti  anche
altrove, che se da un lato

dimostrano l'obiettiva diffi-
coltà. di creare - per gran-
d i  racco l te  in  cont inuo in -
cremento - una soddisfa-
cente sistemaztone per ma-
terie, con strumenti di ricer-
ca comelati (che si continuò
peraltro a tentare, per la
pert inacia di alcuni uomini,
ma o non furono portati a
termine o caddero presto
nel dimenticatoio), dail'altro
rivelano anche l 'al lentarsi
dell'esigenza, insopprimibi-
Ie nei secoli precedenti, di
un ordinamento "scientifi-

co" del la bibl ioteca. Sono
linee che merita sviluppare.
Direi che la prossima fatica
dell'autrice dovrebbe essere
rivoìta a percorrere f ino in
f o n d o  l a  s t r a d a  t r a c c i a t a ,
chiarendo i pochi punti ri-
masti oscufi (uno, in parti-
colare: chi è l 'autore del la
pr ima e  tu t to  sommato  in -
sostituita classificazione, o
almeno qual è l'area cultu-
rale di riferimento), racco-
gliendo i frutti di questo,la-
voro, che se da un lato ha
in sé la sua compittezza,
per un altro si puo leggere
come preparatorio ad una
definitiva scrittura della sto-
ria della Biblioteca Palatina.
E sarebbe auspicabi le che
altri ricercatori, o bibliote-
car i ,  o  meg l io  aocora  b i -
bliotecari-ricercatori, si de-
dicassero a disseppell i re i
repert i  bibl iografici  a loro
p iù  v ic in i  e  s tud iassero ,  in
p a r t i c o l a r e .  l  e v o ì u z i o n e
delle tecniche di classifica-
z ione (eventua lmente  c las-
sificazione-collocazione) e
catalo gazione, p arte cip ando
i  r i s u l t a t i :  p o t r e b b e  v e n i r
fuori una storia delle biblio-
teche scr i t ta  par tendo da
questo punto di osservazio-
ne, tutto interno alle stesse,
che dal le real izzazroni bi-
blioteconomiche risaie alle
motivazioni intellettuali, ri-
ve la  l ' imp ian to  idea le .  g iu -
dica il grado di aderenza e
l eff icacia del le soluzioni.
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